
di Ranieri Razzante *

Il contante è controllato ma non 
vietato. L’apparente banalità di 
questa precisazione si scontra con 
gli avventati commenti di esperti 

(o presunti tali) circa le nuove regole 
in campo riguardanti il monitoraggio 
di operazioni in contanti attraverso 
gli intermediari finan-
ziari abilitati. I titoli, 
anche ai limiti dell’in-
verosimile, annunciano 
una stretta sul contante 
(o altro variamente de-
nominato) che invece 
il provvedimento della 
Banca d’Italia, emanato 
dall’Unità di informa-
zione finanziaria, che si 
occupa a pieno regime 
di contrasto al riciclag-
gio, non prevede  affat-
to. L’utilizzo del contan-
te da parte dei cittadini, 
va ricordato, è un di-
ritto che solo la legge 
può limitare in casi eccezionali. Lo ha 
fatto dal 1991 con la prima legge di 
prevenzione dell’utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio, ot-
temperando a direttive comunitarie 
e raccomandazioni internazionali. 
Via via aggiornate, fino agli interventi 
che si fanno approvando quest’anno a 
seguito della cosiddetta Quinta diret-

tiva della Ue. Se da un lato vi sono cer-
tezze che nel passato, ormai lontano, 
le associazioni a delinquere, specie 
mafiose, utilizzavano la moneta per 
accumulare ricchezza da reinvestire 
nel circuito economico legale attra-
verso il riciclaggio, altrettanto certo 
è il fatto che oggi queste associazioni 
hanno ridotto ai minimi le transazio-

ni in contanti. Molti sostenitori al di 
fuori del nostro Paese - il più rigoro-
so d’Europa nella limitazione al con-
tante, con una soglia  oggi fissata a 
3.000 euro per i trasferimenti a titolo 
oneroso o gratuito - evidenziano che 
il sistema bancario ricorra in manie-
ra pedante al controllo sull’esercizio 
dei correntisti di maneggiare il dena-

ro di loro proprietà. Va precisato che 
è sempre possibile (e corretto) per 
legge che una banca segnali alla Uif 
un’operazione sospetta che riguardi 
movimentazione di contanti, ovvia-
mente se raffrontata ad un profilo 
economico discorde del cliente che la 
effettua. 

UIF IN CAMPO
Ma la statistica dice che 
sono state numerose 
le segnalazioni per im-
porti irrilevanti, gene-
rate più da paura che 
da fondato sospetto. In 
questo quadro si inse-
risce il provvedimen-
to della Uif, che chiede 
l’invio mensile di tutte 
le movimentazioni di 
contante pari o supe-
riori a 10.000 euro in 
entrata e uscita dai con-
ti correnti. L’autorità di 
vigilanza, invero assai 
attrezzata e competen-

te come poche altre in Europa e al di 
fuori di essa, vuole scremare quelle 
operazioni che realmente possono 
sottendere utilizzi fraudolenti dello 
strumento più facilmente trasferibile 
tra quelli utilizzabili per pagare beni 
e servizi. Per questo gli invii dei dati 
andranno a costituire un set di infor-
mazioni disponibili solo alla Uif sulle 
nostre movimentazioni di conto, qua-
lora superiori a 10.000 euro, anche 
se realizzate con più movimenti di 
importi inferiori cumulabili se supe-
riori ai 1.000 euro nel mese di riferi-
mento. Resta fermo che un operatore 
bancario potrà convincersi, sulla base 
degli elementi in possesso, che movi-
mentazioni anche inferiori, richieste 
di contante che esorbitano dall’atti-
vità tipica del cliente, così come ver-
samenti provenienti da soggetti che 
non effettuano attività dove gli in-
cassi preponderanti siano costituiti 
dal cash, possano concretizzare un 
rischio per la banca e per il sistema. 
Ma la normativa contro il riciclaggio 
non vuole impedire né i pagamenti 
né le donazioni, quando queste non 
violino altre regole del nostro ordina-
mento. Perché si debba ogni volta in-
dulgere a derive allarmistiche che la 
moneta stampata sia strumento non 
già di pagamento, ma di commissione 
di reati, davvero meriterebbe analisi 
approfondite, un po’ più documenta-
te ed obiettive di quelle - seppure au-
torevoli - in circolazione.
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Più controlli sul contante
Ma non è un freno agli onesti
Stretta su chi usa più di 10mila euro al mese
Ma un allarme sui pagamenti è fuori luogo
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Divorzio Iveco-Fpt
La scissione in Italia

interesserà
11mila dipendenti

Cnh Industrial separerà dal 2021 
le attività di Iveco e Fpt. Nasce-
ranno due gruppi globali – uno 
per veicoli commerciali e motori, 
l’altro per segmenti agricoltura, 
costruzioni e veicoli speciali – en-
trambi quotati, con sede legale ad 
Amsterdam e fiscale in Gran Bre-
tagna. Il piano del gruppo indu-
striale italo-statunitense prevede 
un aumento del fatturato con un 
tasso di crescita del 5% all’anno 
e investimenti per un totale di 13 
miliardi di dollari fino al 2024. Il 
gruppo Cnh Industrial ha in Italia 
17.500 dipendenti: oltre 13mila 
negli stabilimenti di veicoli com-
merciali e motori, circa 4mila in 
quelli delle macchine agricole e 
macchine costruzioni. Lo scorporo 
coinvolgerà in tutto 11.500 dipen-
dendi (6.300 Iveco e 5.200 Fpt) .

Roma fa meno paura
I Buoni del Tesoro

giù al minimo storico
Piazza Affari con il fiato sospeso per il risultato 
del voto sulla piattaforma Rousseau ha chiuso la 
seduta di ieri poco mossa (-0,25%). I mercati, a 
giudicare dallo spread, hanno scommesso su un 
esito positivo e il differenziale Btp-Bund è sce-
so fino a 159 punti, dai 168 del giorno prima: 
un livello che non si vedeva da maggio 2018. Il 
rendimento decennale ha aggiornato il minimo 
storico calando fino allo 0,87% (0,9% alla chiu-
sura). Nel resto del Vecchio Continente,  hanno 
chiuso in calo una seduta trascorsa con il freno a 
mano tirato Parigi -0,55%, Francoforte -0,36%, 
Madrid -0,2% circa e Londra +0,19%, con le ten-
sioni sulla Brexit. Sul Ftse Mib, utility e banche 
sono andate a corrente alternata (Bper +1,67%, 
più deboli gli altri grandi istituti). Il titolo peg-
giore è stato Cnh Industrial (-3,46%, ma +13% la 
settimana scorsa) dopo la conferma dello spin-
off di Iveco e le prese di beneficio. A passo rapi-
do invece Prysmian (+1,11%), e Fca (+0,88%) su 
voci di un’alleanza con Nissan-Renault.

Piazza Affari (imagoeconomica)

Faro acceso

Niente da temere
sulle donazioni
anche se in passato
si sono registrate
molte segnalazioni
per pedanteria

AZIENDA ULSS 1 DOLOMITI
AVVISO APPALTO AGGIUDICATO

L’Ulss n. 1 Dolomiti con sede in Belluno, Via Feltre 57, con delibera-
zione del Direttore Generale n. 812 del 06.06.2019, ha aggiudicato la 
procedura aperta telematica avente ad oggetto la fornitura di sistemi 
completi per la disinfezione di endoscopi destinati alle UU.OO.CC. 
di Gastroenterologia del P.O. di Feltre e del P.O. di Belluno, all’im-
presa STEELCO S.p.A. di Riese Pio X (TV). Importo complessivo 
aggiudicato: € 365.886,96 oltre IVA, comprensivi del noleggio delle 
strumentazioni, della fornitura triennale dei materiali di consumo, delle 
opere edili/impiantistiche/interfacciamento informatico e delle attività 
di installazione, formazione/addestramento. CIG 76519962DC. 
Punteggio fi nale assegnato con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa: 100/100. Per ulteriori informazioni: www.aulss1.ve-
neto.it (sez. bandi e gare) o contattare il Servizio Provveditorato 
Economato e Gestione della Logistica tel. 0439-883627 ref. 
D.ssa Federica Zucco. L’avviso di aggiudicazione dell’ap-
palto è stato trasmesso alla G.U.U.E. in data 22/08/2019.

Il Responsabile Unico del 
Procedimento: dott. Marco Fachin

  S.U.A. PROVINCIA DI LECCO 
Bando di gara n. 98/2019

È indetta una procedura aperta telematica con il criterio 
del minor prezzo per la fornitura di specialità medicinali, 
prodotti galenici, presidi e prodotti parafarmaceutici nel 
Comune di Casargo. Periodo 01.10.2019-30.09.2023. 
Importo: € 1.170.000,00. Scadenza offerte: 20/09/2019 
ore 10,30. Altre informazioni su www.provincia.lecco.it.

Il Dirigente: f.to dott.ssa Barbara Funghini

C.U.C. TRA I COMUNI DI PRAIA A MARE
DIAMANTE - BELVEDERE M.MO
per conto del Comune di Praia A Mare

Bando di gara - CIG 8008613484
Questo ente indice una procedura aperta, con il cri-
terio dell’ offerta economicamente più vantaggiosa, 
per il servizio di trasporto scolastico per gli alunni 
delle scuole primaria e secondaria di primo grado - 
anni scolastici 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022. 
Importo: € 77.382,90. Scadenza offerte: 23/09/2019 
h 14:00. Info e doc. su: www.comune.praiaamare.
cs.it; https:/praiaamare.tuttogare.it.

Il responsabile della C.U.C.
geom. Giovanni Antonio Argirò

C.U.C. TRA I COMUNI DI PRAIA A MARE
DIAMANTE - BELVEDERE M.MO

PER IL COMUNE DI PRAIA A MARE
Bando di gara - CIG: 8008613484  

Questa CUC indice procedura aperta, con il criterio 
dell’ offerta economicamente più vantaggio-
sa, per l'affidamento del  servizio di refezione 
scolastica del Comune di Belvedere M.mo  - anni 
scolastici 2019/2020 - 2020/2021 - 2021/2022. 
Importo: € 219.144,00. Scadenza offerte: 24/09/2019 
ore 12:00. Bando di gara e documenti su: www.co-
mune.praiaamare.cs.it, https:/praiaamare.tuttogare.it.

Il responsabile della CUC
Geom. Giovanni Antonio Argirò

AVVISI LEGALI

segreteria@lanotiziagironale.it


